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Descrizione della Scuola
Il Liceo Scientifico S. “ E. Majorana” si trova nel comune di Guionia Montecelio e dista circa 20 km  da Roma. Il territorio è caratterizzato dalla presenza dei Monti Lucretili e del Parco Naturale. Nel Comune di Guidonia si trovano, inoltre,  le falde acquifere delle Acque Albule. 

Il Liceo risulta inserito in un territorio di periferia piuttosto disomogeneo, caratterizzato da quartieri periferici, da centri urbani con una tradizione culturale consolidata a livello folcloristico-popolare, da un tessuto economico-produttivo e turistico-ambientale in espansione. A causa della forte urbanizzazione dell’intero territorio comunale condizionata dai flussi migratori avvenuti negli ultimi anni, si sono sviluppati, all’interno del Comune,oltre Guidonia Montecelio, consistenti centri abitati (Villalba, Villanova, Setteville, Collefiorito ed Albuccione). 

Tale territorio, che costituisce il bacino d’utenza dell’Istituto, non fornisce particolari stimoli culturali, se non in modo episodico e non si configura come centro di aggregazione e formazione per i giovani. D’altra parte la vicinanza a Roma e la provenienza di utenti dalla zona a ridosso della capitale costituiscono possibilità di arricchimento culturale. 

In un contesto così connotato, il Liceo aspira a diventare un centro culturale propulsivo, profondamente radicato nella realtà locale e, al contempo, punto di partenza per un’apertura verso l’esterno supportata dalla consapevolezza di appartenere ad un mondo fatto di pluralità di voci ed esperienze.


L’Istituto è strutturato su tre piani ed è dotato di ampie aule, ascensore, sala professori, segreteria, laboratori (informatica, multimediale, fisica, linguistico, disegno, audiovisivi e chimica), un campo esterno polivalente, biblioteca, palestra, campo di calcetto e auditorium, sportello psicopedagogico, posto di ristoro). 

Nel Liceo sono attivi attualmente quattro tipi di corso: PNI (piano nazionale informatica); Sperimentazione progetto Brocca scientifico, Scientifico Autonomo, Scientifico tradizionale da quest’anno.

Il corpo docenti e' costituito da 86 insegnanti. Il numero di alunni, di sezioni e di classi risulta di seguito riportato.

	Istituto
	n. alunni
	n. docenti
	organizzazione didattica
	classi

	Liceo Scientifico
	950 < n < 1000
	86
	                             9  sezioni


	42




	Liceo Scientifico – Sperimentazione Brocca

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Latino
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Dis./storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	
	
	

	Scienze della terra
	3
	
	
	
	2

	Biologia
	
	3
	3
	2
	2

	Chimica
	
	
	2
	3
	2

	Fisica
	
	
	4
	3
	3

	Mat./informatica
	5
	5
	6
	6
	5

	Lab.fisica/chimica
	3
	3
	
	
	

	Totale ore sett.li
	34
	34
	34
	34
	34

	Num. Discipline
	12
	12
	12
	12
	12


La classe 5 di cui sopra fa parte di una delle sezioni di Sperimentazione Scientifica Brocca il cui quadro orario è di seguito riportato :

Profilo della classe 

La classe V F è costituita da 22 alunni (7 allieve e 15 allievi), provenienti tutti dalla IV F dell’anno scorso. Vengono, la maggior parte di loro, da paesi limitrofi e sono sottoposti ai disagi del pendolarismo. Il gruppo è variato poco rispetto alla situazione di partenza (25 alunni).

Di seguito, vengono riportati i flussi degli studenti della classe, nell’intero quinquennio:

	
	ANNO
	ALUNNI
	PROMOSSI
	NON PROMOSSI
	RITIRATI
	DEBITO FORMATIVO

	I
	2005/2006
	25
	12
	1
	-
	12

	II
	2006/2007
	24
	12
	3
	-
	9

	III
	2007/2008
	  23*
	12
	-
	-
	11

	IV
	2008/2009
	23
	19
	-
	1
	3

	V
	2009/2010
	22
	///////
	///////
	////////
	/////////////////


· ( Nuovi Arrivi )

Come si vede dalla tabella, in terza sono state inserite due unità nel gruppo classe. Tali inserimenti non hanno contribuito a modificare l’assetto della classe, che si presenta  frazionata internamente e soprattutto nel corso di questo ultimo anno scolastico, è risultata poco affiatata. Infatti sin dall’inizio degli studi la classe non ha evidenziato, una forza di coesione e un buon grado di socializzazione, quindi il fatidico gruppo classe non si è mai formato negli anni successivi, questo ha portato a una rottura dei rapporti interclasse con evidente diversità di opinioni, intenzioni e collaborazione tra ragazzi e ragazze, notato da noi docenti gia dal tardo biennio. I vari consigli di classe, succeduti, hanno tentato di saturare i rapporti delle due parti, ma gli sforzi prodotti sino ad oggi non hanno ne risolto ne modificato questa problematica, ma evidenziando alla fine una parziale e civile convivenza quotidiana.

In riferimento all’aspetto disciplinare la classe nel corso dell’anno scolastico non ha seguito sempre un comportamento serio, educato, interessato e motivato nell’attività scolastica di lezione, concentrando però l’impegno di studio personale, per alcuni casi, solo in prossimità delle verifiche.  

Da sottolineare, che il corpo insegnante negli specifici C.d.C. di quest’anno e dei precedenti anni     ( per memoria storica), ha sempre stimolato e ammonito la classe, per modificare i risultati non sempre incoraggianti nelle discipline di studio. 

Numerose però sono risultate le assenze di alcuni alunni ( non solo per malattia ), nonché le uscite anticipate e gli ingressi a seconda ora soprattutto nella seconda parte dell’anno scolastico.

Il corpo docenti è risultato pressoché invariato nel corso del biennio. Mentre nel triennio, l’unico cattedra avvicendata tre volte è stata quella di italiano - latino e quella nell’anno quinto di biologia – chimica e scienze della terra.  In tutte le altre discipline i docenti hanno seguito la classe in modo quasi regolare per tutti gli anni.

Gli studenti hanno partecipato, tutti o in parte a seconda delle loro attitudini, nell’anno scolastico corrente alle seguenti attività proposte dalla scuola:

· Giornata internazionale” Città per la vita- Città contro la pena di morte ” , promossa dalla comunità di S. Egidio in data 30 Novembre 2009;

· Visita delegazione di ragazzi lituani, nell’ambito di un progetto di scambi culturali, finanziato dalla provincia di Roma- 16 Dicembre 2009;

· Visita didattica dal 9 al 13 Marzo a Lisbona;

· Spettacolo teatrale su Aldo Moro – 26 Marzo 2010;

· Seminario educazione alimentare ( alimentazione – salute - sport ), tenuto dal dott. M. Giampietro, 9 Aprile 2010;

· Seminario laboratorio di ricerca matematica, tenuto dal dott. Paolo Francini, 14 Aprile 2010; 

· Donazione del sangue, associazione ADSPEM, 14 Aprile 2010;

· Orientamento universitario con partecipazione a convegni presso alcune facoltà scientifiche  ed economiche delle Università “ La Sapienza ”di Roma- in date 28 e 29 Aprile 2010;

· Partecipazione a tornei interni di pallavolo, calcetto e basket.

Valutazione anno terzo e quarto

Malgrado un avvio un po’ lento e sofferto nell’anno terzo, i prerequisiti della classe, maturati al termine dello scorso anno scolastico, hanno evidenziato un quadro di conoscenze, competenze e abilità sufficientemente validi per affrontare l’anno conclusivo.

Valutazione anno quinto

Nell’ultimo anno, la valutazione dei livelli di partenza della classe è stata effettuata attraverso una serie di prove diversificate nelle varie discipline ( test a scelta multipla, esercitazioni scritte, esercizi di conversazione in lingua )  che hanno fornito informazioni utili sui livelli di preparazione generale, soprattutto ai docenti inseritisi nell’anno scolastico 2009-2010.

Le valutazioni intermedie sono state realizzate, in ciascuna disciplina, attraverso prove differenziate con scadenza mensile, quali temi su traccia, versioni, prove di comprensione della lettura, analisi del testo, questionari aperti, prove oggettive con quesiti a scelta multipla, interrogazioni, colloqui, esposizione su argomenti dati.

Nel corso dell’ultimo anno scolastico, invece, la consequenziale crescita culturale auspicata dai docenti può dirsi pienamente realizzata dagli elementi più dotati ed impegnati della classe, che sono pochi.

Infatti lungo il percorso formativo non sempre c’è stato un impegno incisivo e metodico, tale da permettere di superare le inevitabili difficoltà dei programmi.

Un ristretto numero di alunni ha mantenuto incertezze e possiede conoscenze frammentarie che non sempre riesce a tradurre in competenze e capacità, si nota anche in questi alunni una fragilità caratteriale in relazione alle capacità espositive, soprattutto orali;

la maggior parte riesce ad utilizzare le conoscenze acquisite e a rielaborarle in modo autonomo con risultati mediamente sufficienti ed adeguati alle potenzialità ed alle inclinazioni;

solo un ristretto gruppo riesce ad analizzare e correlare tra loro i contenuti delle varie discipline rielaborandoli ed approfondendoli autonomamente. 

In ogni caso va segnalato che i livelli di preparazione e di abilità raggiunti dalla classe, sino ad oggi, nel complesso sono mediamente sufficienti.

Sono stati, inoltre, curati i rapporti con le famiglie, convocate per due incontri pomeridiani successivi alle verifiche infraquadrimestrali, consegna di un pagellino informativo nel mese di Marzo, oltre ai ricevimenti in orario curriculare.

Tutti sanno che, la terza prova coinvolge potenzialmente tutte le discipline dell’ultimo anno di corso.

Tuttavia, il Consiglio di Classe, tenuto conto del curricolo degli studi e del carattere prettamente scientifico di esso, ha proposto agli alunni due simulazioni di III prova scritta riguardanti le seguenti materie: inglese, storia, filosofia, biologia, scienze della terra, fisica, chimica, storia dell’arte, letteratura latina. Si fa presente che gli alunni sono stati preparati ad affrontare questa prova secondo la tipologia B, con quesiti a risposta aperta relativamente a cinque discipline con un numero di due domande per ogni materia e criteri di lunghezza di risposta massimo otto righe, da svolgere in un tempo massimo di due ore.(all. B).

	Prima Simulazione ( Martedì 15 Dicembre 2009)
	Seconda Simulazione ( Lunedì 12 Aprile 2010)

	Materie: Biologia – Filosofia – Fisica – Arte - Inglese
	Materie: Chimica – Storia - Scienze della Terra -

               Latino – Inglese


I programmi delle varie discipline sono stati svolti secondo la programmazione iniziale. In alcune materie però i docenti hanno dovuto tenere conto oltre che dei diversi processi di apprendimento degli studenti ed  adattare in itinere la programmazione e gli obiettivi graduali da conseguire alle problematiche reali della classe ed ai tempi effettivi a disposizione.

I metodi di insegnamento e le verifiche di tipo formativo e sommativo sono stati vari, secondo le esigenze delle diverse discipline e dei contenuti programmatici relativi (vedi all. A: percorsi culturali delle singole discipline).

Organizzazione dell’attività rispetto agli obiettivi fissati
In relazione agli obiettivi disciplinari e trasversali, il Consiglio di Classe della classe 5 F, partendo dal presupposto che tutte le discipline concorrono in modo paritario alla formazione di soggetti liberi, consapevoli, responsabili e autonomi, si è attenuto,nell’individuazione e nel perseguimento di tali obiettivi, alle indicazioni fornite dal P.O.F., di seguito riportate: 

OBIETTIVI TRASVERSALI A TUTTE LE DISCIPLINE

· Approccio interdisciplinare ai problemi

· Attitudine alla trasversalità del linguaggio

· Capacità di compiere in modo autonomo operazioni interpretative relativamente a situazioni,  fatti, e problemi

· Capacità di autovalutazione

· Capacità di operare una corretta metodologia di ricerca

· Sviluppo della coordinazione logica di idee e fatti

· Interesse verso problematiche umane, culturali, scientifiche, artistiche

AREA PSICO-MOTORIA
· Potenziamento fisiologico

· Rielaborazione degli schemi motori

· Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità e del senso civico

· Conoscenza e pratica dell’attività sportiva

· Conoscenza dei principi fondamentali sulla tutela della salute 

AREA SOCIO-COMPORTAMENTALE
· Rispetto dell’ambiente scolastico e delle persone che ne fanno parte

· Acquisizione della consapevolezza di sé, delle proprie capacità e del contesto

· Potenziamento di uno sviluppo armonico della personalità dello studente

· Acquisizione del senso di responsabilità e dello spirito di collaborazione

· Socializzazione tra alunni al fine di favorire l’aggregazione e l’individuazione del proprio ruolo

· Accettazione degli altri e della diversità

· Promozione di un atteggiamento critico di apertura nei confronti del “nuovo”

AREA LOGICO-MATEMATICA
· Capacità di porre in relazione gli sviluppi della scienza, i mutamenti dell’organizzazione sociale e la riflessione filosofica moderna

· Acquisizione di una mentalità scientifica di studio e di lavoro attraverso attraverso l’osservazione, la misura, la verifica delle ipotesi

· Sviluppo della capacità di ragionamento deduttivo: comprendere come, partendo da ipotesi   ed utilizzando esclusivamente strumenti logici si possa arrivare alla dimostrazione di tesi

· Comprensione della dialettica esistente tra metodo induttivo e metodo deduttivo 

· Acquisizione della consapevolezza della possibilità di descrivere e comprendere la realtà attraverso l’impiego di strumenti scientifico-tecnologici

AREA LINGUISTICO- ESPRESSIVA
· Promozione del piacere della lettura

· Consolidamento dell’abilità di lettura e di decodificazione

· Acquisizione delle capacità logico-discorsive

· Acquisizione della capacità di parafrasare i contenuti appresi trasferendoli in un altro codice disciplinare e traendone le conseguenze

· Acquisizione della capacità di individuare delle interconnessioni tra i diversi linguaggi

· Acquisizione di capacità critica e di autonomia di giudizio e progettuale 

Tipologia delle attività formative

Per il perseguimento dei suddetti obiettivi, il Consiglio di Classe della classe 5 F ha ritenuto di utilizzare le seguenti metodologie:

· lezione frontale (con utilizzazione di mezzi e supporti audiovisivi);

· lezione dialogica;

· lavori di gruppo ed individuali 

· lezioni ed attività di laboratorio (scientifico, linguistico e multimediale);

· visite guidate.

Tutto ciò sulla base delle seguenti motivazioni:

· i lavori di gruppo e individuali sono stati attivati per favorire l’individuazione di percorsi pluridisciplinari e progetti di approfondimento individuali;

· le lezioni in laboratorio e le attività connesse rientrano in una prassi corrente nel Liceo Majorana e sono consentite dalle attrezzature presenti nella scuola.

Criteri e strumenti di valutazione degli alunni

La valutazione è strettamente collegata agli obiettivi e viene formulata attraverso gli indicatori qualitativi e quantitativi enunciati nel POF  e di seguito riportati

Indicatori qualitativi

Profitto: corrispondenza tra competenze manifestate e competenze-obiettivo

Impegno:  rispetto alle proposte offerte dalla scuola

Frequenza e partecipazione  

 Indicatori quantitativi

	Voto numerico
	Indicatore quantitativo
	Descrittore

	1 / 2 / 3 
	Gravemente insufficiente
	Lo studente dimostra di non aver conseguito nessuna delle abilità e delle conoscenze previste , mancano, cioè, del tutto le condizioni per la prosecuzione del curriculum disciplinare senza un’intensa attività di recupero

	    4
	Insufficiente
	Lo studente dimostra di aver conseguito solo una minima parte delle abilità e competenze delle previste e di avere acquisito conoscenze frammentarie e superficiali, così che risulta molto difficile la prosecuzione del curriculum disciplinare senza mirati interventi di recupero

	    5
	Lievemente insufficiente
	Lo studente dimostra di avere parzialmente conseguito le abilità e conoscenze previste e necessarie . Il metodo di studio , inoltre, è ancora inadeguato, l’espressione impropria ed è assente la  rielaborazione personale. La prosecuzione del curriculum disciplinare è pertanto subordinata ad un impegno costante  dell’alunno nelle normali attività didattiche.

	    6
	Sufficiente
	Lo studente dimostra di aver conseguito le abilità e le conoscenze previste e necessarie alla prosecuzione del curriculum; tuttavia il metodo di studio è ancora poco adeguato, l’espressione risente di una certa povertà lessicale. Si rileva appena qualche tentativo di approfondimento e di rielaborazione personale.

	    7 
	Discreto
	Lo studente organizza il proprio lavoro con diligenza e continuità, si dimostra in grado di applicare le conoscenze acquisite a situazioni nuove. Si esprime correttamente sia nello scritto che nell’orale. E’ capace di qualche approfondimento e di una certa rielaborazione personale

	    8 
	 Buono
	Lo studente ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici previsti. Si esprime in  modo corretto ed appropriato, possiede con sicurezza i contenuti curricolari. Sa rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale e critico. Approfondisce validamente alcune tematiche. Diviene propositivo nel dialogo scolastico

	 9 / 10
	ottimo
	Lo studente presenta un rendimento brillante, sicuro ed affidabile. Si esprime in modo corretto ed appropriato. Ha assimilato approfonditamente i contenuti. La rielaborazione è ben sviluppata e sostenuta da un vivo interesse culturale che lo porta a conseguire una visione ampia e critica delle tematiche


Condotta: Considerando che il voto di condotta assume un ruolo rilevante all’interno della valutazione complessiva degli alunni, si riporta di seguito la tabella ad esso relativa.

	voto
	descrittore



	10
	Spiccato interesse e partecipazione attiva alle attività della classe e dell’Istituto. Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica. Ruolo propositivo e trainante all’interno della classe. Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico.

	 9
	Buona partecipazione alle lezioni. Costante adempimento dei doveri scolastici. Equilibrio nei rapporti interpersonali. Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto. Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe.

	 8
	Comportamento adeguato ad una adeguata acquisizione delle regole alle quali si adempie con progressiva volontà di responsabilizzazione, anche per quanto attiene l’assiduità.

	 7
	Il comportamento è improntato a partecipazione ed interesse discontinui, anche per quanto riguarda il rispetto delle regole(frequente disturbo dell’attività didattica, frequenti ritardi ed uscite anticipate, numerose assenze strategiche , giustificate oltre i termini previsti dal regolamento d’Istituto,ecc.) con richiami verbali e eventuali ammonizioni scritte sul registro di classe. 

	 6
	Il comportamento, assai superficiale, non è pervenuto ad autentica comprensione e condivisione delle norme e del loro valore autoregolativo, con diversi episodi e/o atteggiamenti scorretti, segnalati da reiterati richiami verbali e ammonizioni scritte sul registro di classe e  sanzioni disciplinari.

	5

Non ammissione  alla classe successiva o all’esame di stato. L’oggettiva gravità del comportamento è prevista dal D.M. 5/16.1.2009, art. 5, richiamando il D.PR.235/2007, art. 4.9.
	Il Consiglio di classe accerta che l’alunno è incorso in “reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana, atti connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale”.

L’alunno è quindi destinatario di una o più sanzioni disciplinari,comportanti l’allontanamento per più di 15 giorni dall’Istituto, senza  che vi siano in seguito ” apprezzabili e concreti cambiamenti tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento”.




tipologia delle prove e loro valutazione

Prove scritte
Le prove somministrate sono state delle seguenti tipologie:
· tradizionali (questionari e problemi)

· questionari a risposta chiusa

· questionari a risposta aperta semistrutturata

· elaborazione di un saggio breve

· analisi del testo

Il tempo assegnato per lo svolgimento delle normali prove curricolari è oscillato tra quello minimo di un’unità oraria di cinquanta minuti a quello massimo di tre ore per le prove più complesse. Per quanto riguarda i criteri di formulazione, somministrazione e valutazione delle stesse si rimanda alla programmazione ed ai percorsi culturali delle singole discipline (all. A).

Prove orali

Interrogazioni formali nelle quali l’alunno deve dimostrare di:

· esprimersi in modo grammaticalmente corretto e con linguaggio adeguato alle  diverse discipline

· saper condurre un discorso organico e compiuto sull’argomento oggetto del colloquio

· rispondere alle domande con chiarezza, in modo circostanziato ed esaustivo, con logicità e organicità di argomentazione

· I criteri di valutazione mirano a rilevare:

· area scientifica

· possesso delle strutture fondamentali della disciplina

· capacità di organizzare la risoluzione di un problema

· uso di un linguaggio formale specifico

· area linguistico–espressiva–artistica

· acquisizione dei contenuti fondamentali della disciplina

· saper leggere, analizzare, decodificare ed eventualmente tradurre in un altro codice i testi e/o le immagini

· saper interpretare criticamente

· saper rielaborare

· saper fare un uso appropriato dei diversi codici linguistico/espressivi
Percorsi culturali delle singole discipline

In riferimento ai programmi ministeriali vigenti e ai criteri che hanno ispirato le scelte formative del Consiglio di Classe della V F, si allegano di seguito (all. A) i nuclei tematici, gli obiettivi e le metodologie per le singole discipline. I programmi dettagliati svolti nella classe durante il corrente anno scolastico, compilati dai docenti delle singole materie e controfirmati dagli studenti, saranno allegati al presente documento alla fine dell’anno scolastico, unitamente alle relazioni individuali sulla classe, in sede di scrutinio finale e di compilazione delle schede individuali degli alunni.

ALLEGATO  A   
PERCORSI  CULTURALI  DELLE  SINGOLE DISCIPLINE
Classe V F

      A.S. 2009/2010

Relazione finale per italiano  e latino.

   L’insegnamento delle suddette discipline nel corso di studi è stato discontinuo, poiché tre diversi insegnanti hanno lavorato nella classe a partire dal terzo anno, e di conseguenza, soprattutto nel triennio, gli studenti non hanno avuto la possibilità di consolidare una modalità di approccio costante e continua allo studio delle due materie.  I problemi si sono manifestati soprattutto nell’esecuzione delle prove scritte, sia di latino sia di italiano. Gli studenti, non più esercitatisi con costanza nel lavoro sul testo in lingua latina, hanno perso la capacità di tradurre e di affrontare la lettura di un classico; solo con molta fatica si è riusciti ad inserire nel programma dei brani in lingua di Seneca e Tacito, autori tra i più rappresentativi del programma stesso. Stessa difficoltà gli studenti manifestano nei confronti dell’attività di analisi del testo in lingua italiana, e in prosa e in poesia. La tipologia privilegiata nell’esecuzione delle verifiche scritte è stata quindi  la B, poiché non è stato possibile recuperare abilità e capacità di analisi testuale che si conquistano soltanto con un’attività metodica e graduale nel corso dell’intero quinquennio.

Al contrario di quanto sopra esposto, opera proficua di recupero la si è potuta apprezzare nello studio del profilo storico-letterario: la maggior parte degli studenti è riuscita a consolidare la propria preparazione sui contenuti disciplinari del medesimo in entrambe le discipline.

In considerazione di tutto ciò, in merito alle conoscenze, competenze e capacità acquisite, il giudizio complessivo è il seguente:

1) Conoscenze: Mediamente più che buona la conoscenza dei contenuti e delle problematiche fondamentali e la conoscenza delle informazioni di base

2) Competenze: La maggior parte degli alunni riesce ad organizzare un discorso coerente e adeguato all’argomento e, nella maggior parte dei casi, corretto.

3) Capacità: L’uso della lingua a volte presenta incertezze, soprattutto nella produzione orale, sia sul piano lessicale sia sul piano sintattico
Tipologia delle prove di verifica

Italiano scritto: saggio breve

Latino scritto: nel primo quadrimestre traduzioni di semplici brani; nel secondo quadrimestre simulazioni di terza prova

Le verifiche orali si sono invece svolte partendo dal testo per arrivare all’autore e/o al movimento letterario

Tipologia delle attività didattiche

La lezione frontale, ovvero l’interazione tra la classe e l’insegnante, ha rappresentato l’approccio più comune e frequente; il libro di testo è stato affiancato dall’uso di materiale di supporto spesso in fotocopie per approfondire, chiarire, ampliare specifici aspetti del programma risultati maggiormente impegnativi o interessanti.

Criteri di valutazione
La valutazione deriva dall’esame ponderato ma complessivo del livello di raggiungimento degli obiettivi fissati dal POF e accettati dal Dipartimento di materie letterarie e latino attraverso la compilazione di griglie per ogni tipologia di prova scritta e per la verifica orale.

Gli studenti sono informati di tali criteri.

Macroargomenti di Italiano

A. Tra XVIII e XIX secolo: Ugo Foscolo, neoclassicismo e pre-romanticismo

B. Il XIX secolo e il nuovo rapporto autore – pubblico

Il romanzo storico e A. Manzoni

Giacomo Leopardi

C. La crisi del periodo post – unitario: coordinate storiche

La Scapigliatura

Giovanni Pascoli

Il Decadentismo e il Simbolismo

Gabriele D’Annunzio

Il Verismo

Giovanni Verga
D. Il male di vivere nella letteratura del ‘900
Italo Svevo

Luigi Pirandello
La poesia novecentesca

Umberto Saba 

Giuseppe Ungaretti 

Eugenio Montale
E. La sperimentazione poetica dei  Poeti Crepuscolari e dei Poeti Futuristi. Le avanguardie. Le riviste

F. Il periodo fascista: coordinate storiche

Manifesto degli intellettuali fascisti

Manifesto degli intellettuali antifascisti

· Divina Commedia: lettura e analisi dei  Canti I, III, VI; XI, XII, XV, XVI, XVII, XXXIII del Paradiso


Macroargomenti di Latino

L’intellettuale e l’impero 

Seneca

Persio  

Lucano 

Plinio il Giovane

Quintiliano

Il romanzo e la fabula milesia: il Satyricon di Petronio e le Metamorfosi di Apuleio

La poesia satirica ed epigrammatica: Marziale e Giovenale 

La storiografiae la biografia antiche: Tacito, Svetonio,  Ammiano Marcellino 

La letteratura della tarda antichità: Claudiano, Rutilio Namaziano 

La letteratura cristiana antica

Tertulliano

Minucio Felice

Cipriano

Arnobio

Lattanzio

Ambrogio

Girolamo

Agostino

LICEO SCIENTIFICO “ETTORE MAJORANA” - GUIDONIA

ANNO SCOLASTICO 2009-2010
RELAZIONE  FINALE

CLASSE V F

prof.ssa De Santis Rita insegnante di Chimica e Biologia

Ho conosciuto gli studenti della classe V F all’inizio di questo anno scolastico. La classe mi è stata infatti affidata alla fine del mese di Settembre del 2009 ed ho lavorato con loro in qualità di docente di Chimica e di Biologia. La classe si presentava, all’inizio, con una situazione abbastanza omogenea per quanto riguarda la preparazione di base sia in Chimica che in Biologia; si è giunti, al termine del corso di studi, con un profilo generale complessivamente discreto, anche se non particolarmente soddisfacente. L’impegno, nel corso dell’anno scolastico, non è stato sempre costante tranne per un gruppo, rappresentante circa un terzo della classe, maggiormente affiatato anche dal punto di vista delle relazioni interpersonali.


Quasi tutti gli alunni hanno acquisito autonomia nello studio, anche se a livelli differenziati; vi sono elementi dotati di buone capacità logiche che sono in grado di operare processi di rielaborazione personale dei contenuti, mentre per altri lo studio e la preparazione rimangono ancorati al testo scolastico; si può comunque affermare che quasi tutti hanno appreso i fondamenti delle due materie. La preparazione media raggiunta può quindi ritenersi sufficiente in Chimica e discreta in Biologia.


Nel comportamento si rivela una classe di ragazzi vivaci, aperti al dialogo, il cui atteggiamento troppo spesso giocoso, però, non risulta sempre adeguato all’impegno e al senso di responsabilità richiesti dallo studio. Va comunque riconosciuta, almeno in alcuni casi, una certa buona volontà nel cercare sia di colmare lacune pregresse che di migliorare alcuni aspetti della preparazione finale.


Lo svolgimento del programma ha subito un rallentamento, sia per la didattica difficile da gestire a causa della vivacità della classe ( a volte comprensibile visto che Chimica e Biologia erano collocate nell’ultima o nella penultima ora di lezione), sia per la necessità di ritornare su alcuni argomenti non correttamente appresi.

Nel percorso didattico ho sondato le preconoscenze degli studenti e richiamato e ricollegato le conoscenze pregresse per affrontare la costruzione di quelle nuove. La lezione frontale e, quindi, l’interazione tra la classe e l’insegnante, ha rappresentato l’approccio più comune e frequente; il libro di testo è stato affiancato dall’uso di materiale di supporto come fotocopie e materiale video. Sono state svolte esercitazioni in classe sia come lavoro di gruppo che come lavoro individuale.

Le verifiche, volte ad accertare le competenze e le abilità degli alunni, nonché la loro continuità nello studio, sono consistite in interrogazioni orali e prove scritte (questionari a risposta aperta o con vincolo di righe, test v/f, test a risposta multipla, esercizi e problemi di applicazione) e in micro-interrogazioni di sondaggio dal posto.


I criteri di valutazione hanno tenuto conto delle conoscenze acquisite, della loro comprensione e applicazione, delle capacità di analisi e sintesi, dell’abilità espressiva, oltre che dell’impegno, della partecipazione e del comportamento degli alunni. 

Programma di Chimica

- Il numero di ossidazione. Le reazioni di ossidoriduzione. 

- L'elettrochimica. La pila Daniell. Celle elettrolitiche ed elettrolisi. Leggi di Faraday e costante di  Faraday.

- La chimica organica: alcani e cicloalcani, alcheni, alchini. Isomeria di struttura ed isomeria conformazionale. Gli idrocarburi aromatici. Gruppi funzionali. Isomeria ottica. Alogenuri alchilici. Alcoli. Fenoli. Eteri: Aldeidi e chetoni. Acidi carbossilici. Esteri. Ammidi.

- La chimica nucleare. Tipi di radiazione. Tipi di decadimento radioattivo. Energia nucleare. Fissione nucleare. Fusione nucleare.

- La chimica dell’ambiente: ciclo dell'acqua, del carbonio, dell'azoto.

   Inquinamento dell'ambiente: lo smog, buco nell'ozono, piogge acide, inquinamento delle acque, eutrofizzazione. Effetto serra..

Testo in adozione: Paolo Pistarà, Chimica 2, ATLAS 

Programma di Biologia

- Il sistema nervoso. Gli organi di senso. La recezione sensoriale: generalità.

- I sistemi scheletrico e muscolare. 

- L'ecologia. Concetti di: popolazione, comunità, ecosistema, biosfera, habitat. Fattori abiotici e biotici. Principali biomi acquatici e terrestri: generalità.

- La dinamica di popolazione. Cicli vitali e gestione delle risorse. La popolazione umana.

- La struttura delle comunità e sue proprietà. Struttura trofica. Catene alimentari.

- La struttura e le dinamiche degli ecosistemi. Flusso di energia e riciclaggio chimico. La piramide della produttività. I cicli biogeochimici: ciclo dell'acqua, del carbonio, dell'azoto, del fosforo.

- L'alterazione degli ecosistemi. Panoramica sulla crisi della biodiversità. Inquinamento dell'ambiente: buco nell'ozono, eutrofizzazione, bioaccumulo di sostanze tossiche. Riscaldamento globale ed effetto serra.

Testo in adozione: Reece C ampbell, Simon Taylor, Immagini della Biologia, Zanichelli II ed.

Disegno/ Arte

Classe V F       Anno  Scolastico 2009- 2010
Macroargomenti svolti
· Tra Illuminismo e Romanticismo
            Civiltà neo-classica.   Il modello della “natura ideale”
            Impegno civile nella poetica neo-classica
              (Antonio Canova – Jacques-louis David )
            Dal neo-classicismo ai fermenti pre-romantici
            (  Theodore Gericault – Francisco Goya) 
            L’età del Romanticismo. ( Turner – Constable – Delacroix  - Friedrich)   
            Il pittoresco e il sublime .
· Il  realismo nell’arte                             
             ( Gustave Courbet )
· La sensazione visiva: oltre l’imitazione della realtà. 
            Le origini dell’impressionismo.
· L’Impressionismo.
              ( Claude Monet  - Renoir)
· La pittura di “ macchia” : I Macchiaioli.
         ( Giovanni  Fattori )
· Tendenze Post-Impressioniste: alla ricerca di nuove vie. 
· La forza espressiva del colore – soggettivismo – interiorità  nell’arte  
            Europea  tra  Ottocento e Novecento.
      ( Vincent Van Gogh ––Eduard Munch – Paul Cezanne- Paul Gauguin)
· I linguaggi delle avanguardie: l’imporsi della visione nuova
            ( Cubismo – Futurismo – Dadaismo – Surrealismo) 
· I ready – made  di  Duchamp
 Livello della classe
La classe è composta  da 22 alunni di cui 15 maschi e 7 femmine. Ho condiviso con gli alunni l’intero arco quinquennale di studi, ed ho quindi avuto modo di verificare il consolidarsi dei rapporti di amicizia tra di loro e la crescita di  apprendimento delle conoscenze e competenze nella mia disciplina.
Dal punto di vista comportamentale non tutti  gli  allievi  hanno  dimostrato  interesse e partecipazione, durante la quotidiana attività didattica. Alcuni, invece, si sono sempre distinti per la continuità, la partecipazione e la serietà nell’impegno al dibattito culturale.
I risultati sono eterogenei e la preparazione individuale evidenzia livelli di conoscenze piuttosto differenziati. Le valutazioni sono per alcuni mediocre, anche se tali allievi hanno sufficienti capacità di recupero, per altri sono discreti, mentre per un gruppetto si evidenzia una buona preparazione con punte di eccellenza. 
 Indicazioni didattiche    

L’azione didattica, in riferimento ai modelli di insegnamento e alle strategie di apprendimento ai fini di acquisire conoscenze-capacità-competenze,relative alla Storia dell’arte e all’opera d’arte ha privilegiato, a livello disciplinare,i seguenti aspetti metodologici:
         analisi formale e compositiva
         analisi iconografica dei testi visivi
         interpretazione dei contenuti e significati
         ricostruzione del contesto culturale
         osservazioni critiche.
Nella proposta didattica è sempre emersa la natura creativa dell’evento artistico,la complessità del messaggio dell’opera d’arte, i riferimenti interdisciplinari e il coinvolgimento di valori cognitivi ed affettivi.
Obiettivi perseguiti

 Individuare i significati e i valori culturali-estetici dell’opera d’arte relativi a :
              contenuti formali-espressivi e valori culturali del periodo e delle opere
              prese in esame
              apporto individuale dell’autore: formazione, personalità, scelte espressive
              (evoluzioni, cambiamenti) confronto fra opere.
 Saper operare collegamenti interdisciplinari in modo da avere un quadro unitario del 
       periodo preso in esame.
       Esporre con un lessico specifico e puntuale le conoscenze acquisite.
       Saper concettualizzare mappe individuali per percorsi interdisciplinari.
Tipologia delle prove utilizzate per la valutazione

   Interrogazioni orali in congruo numero per ogni alunno.
Quesiti a risposta multipla (strutturati)
Quesiti a risposta aperta con criteri di lunghezza assegnati (semi-strutturati).

  Guidonia 15-05-2010                                                                                   L’insegnante                                                                                                       
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Classe VF
SCIENZE DELLA TERRA
Prof. Marco Giardini

Profilo della classe

La classe, che io ho conosciuto soltanto all’inizio di questo anno scolastico, è costituita da 22 alunni, 15 maschi e 7 femmine. Fin dall’inizio dell’anno si è instaurato con gli studenti un buon rapporto di fiducia e collaborazione che ha consentito, malgrado la vivacità di diversi elementi, di lavorare con la necessaria serenità. Gli alunni, comunque disciplinati ed educati, hanno seguito le attività didattiche con attenzione, anche se con una partecipazione ed un impegno non sempre altrettanto elevati. La classe non sembra nel complesso particolarmente incline allo studio delle scienze naturali. Mediamente più che sufficienti i risultati conseguiti, anche se solo una minima parte degli alunni può vantare un livello di preparazione veramente buono. La programmazione di inizio anno è stata sostanzialmente rispettata, si prevede infatti di completare gli argomenti previsti entro la fine delle lezioni.

SCIENZE DELLA TERRA

Libro di testo adottato

Lupia Palmieri E., Parotto M. Il Globo terrestre e la sua evoluzione. Zanichelli. Sesta edizione.

Macroargomenti svolti

· L’ambiente celeste

· Il Sistema Solare

· Il pianeta Terra

· La Luna e il sistema Terra-Luna

· Le maree

· L’atmosfera terrestre (cenni)

· La crosta terrestre: minerali e rocce

· I fenomeni vulcanici

Si prevede inoltre di affrontare i seguenti argomenti:

· I fenomeni sismici

· La Tettonica delle placche

Obiettivi didattici

· acquisizione di un corretto linguaggio scientifico, nonché della capacità di esprimere con linguaggio appropriato, chiaro e rigoroso, i concetti acquisiti;

· comprensione delle relazioni che intercorrono tra le scienze della terra e le altre discipline scientifiche, anche in riferimento alle attività umane;

· un atteggiamento di riflessione critica sull’attendibilità dell’informazione diffusa dai media nell’ambito delle scienze della terra con particolare discriminazione tra fatti, ipotesi e teorie scientifiche consolidate;

· saper unificare le conoscenze complessive acquisite con lo studio delle scienze naturali, ricavando una visione unitaria della storia evolutiva della Terra e della sua collocazione nell’Universo.

Tipologia e durata delle prove utilizzate per la valutazione

Oltre alle classiche interrogazioni sono state utilizzate prove scritte costituite da 12-13 domande in parte aperte (per le quali erano richieste risposte sintetiche) in parte chiuse (a risposta multipla). Il tempo assegnato per lo svolgimento delle prove è stato di un’ora.
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Classe VF

Gli alunni in base agli obiettivi preposti:
· dimostrano una buona conoscenza del loro corpo riconoscendone limiti e capacità in relazione ad alcuni aspetti del movimento
· sono in grado di applicare le conoscenze acquisite eseguendo in modo generalmente corretto esercizi a corpo libero relativi ai vari distretti muscolari
· hanno molto ben acquisito i fondamentali e le tecniche dei grandi giochi sportivi, in particolare della pallavolo.
· Molti elementi hanno contribuito all’organizzazione dei tornei interni in collaborazione con gli insegnanti.
PROGRAMMA SVOLTO

Il programma si è svolto abbastanza regolarmente, nel corso dell’anno si è cercato di sfruttare al massimo i vantaggi dell’esercizio fisico rispettando le attitudini e le capacità motorie dei singoli alunni.
Si è curato:
· Potenziamento delle capacità condizionali attraverso vari tipi di corsa e di andature per il miglioramento della funzione cardio-respiratoria ed esercizi a corpo libero con l’uso delle ripetizioni per il miglioramento della forza
· Miglioramento della mobilità articolare attraverso esercizi a corpo libero e di stretching.
· Miglioramento delle capacità coordinative con esercizi a corpo libero, sul posto e con spostamento, a coppie e a piccoli gruppi sui fondamentali dei grandi giochi sportivi.
· Affinamento del gesto tecnico in particolare della pallavolo; sono stati abbastanza impostati gli schemi di gioco
· Norme di comportamento per la prevenzione degli infortuni ed in caso di incidente
Si sono accennati argomenti riguardanti:
· Apparato scheletrico con particolare attenzione ai paramorfismi e dismorfismi della colonna vertebrale
· Apparato articolare e muscolare
· Regolamenti e tecniche della pallavolo
GUIDONIA 13 Maggio 2010      
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                                                                        Classe VF
                                                                Matematica e Fisica

Prof. Mauro Fioretti
Profilo della classe

La classe si è dimostrata durante il primo periodo in generale disciplinata e attenta alle nuove tematiche impartite sia in Matematica che in Fisica, forse per curiosità e/o rispetto-paura per quelle materie che erano tra le fondamentali dell’anno quinto. Nel seguito dell'anno la disciplina (qualche volta non corretta) è rimasta inalterata , ma l'attenzione per lo studio è venuta man mano a scemare per un bel gruppo della classe (da sottolineare molte assenze, studio approssimativo a casa, appunti non trasmessi in tempo utile e di conseguenza si sono notati vuoti culturali). Soltanto nell’ultima fase dell’anno, si è notata più attenzione in classe e interesse rispetto a quella fase successiva al primo impatto dell’anno scolastico, ma solo un gruppo di alunni sono rimasti fedeli allo studio e all'approfondimento personale e il resto della classe presenta tutt’ora una preparazione frammentaria e superficiale. In questo modo è stato difficile lavorare tra motivazioni e remissioni.
In generale posso dire che tutti gli argomenti sono stati trattati e che nell'ultimo periodo dedicheremo il tempo per assemblare e rielaborare in senso critico il lavoro svolto.

OBIETTIVI DI PARTENZA - FISICA
· Acquisizione di un corretto linguaggio scientifico e capacità di esprimere con linguaggio rigoroso i concetti acquisiti;
· Comprensione  delle   relazioni  che  intercorrono tra  la  fisica  e   le  discipline
scientifiche;

· Saper riconoscere le leggi generali della fisica a partire da eventi sperimentali;
· Saper interpretare rigorosamente dati e grafici.

OBIETTIVI DI PARTENZA- MATEMATICA
· Decodificazione, comprensione e rielaborazione di un testo;

· Acquisizione di un corretto linguaggio matematico rigoroso nonché capacita di
esprimere anche in forma scritta i concetti acquisiti;
· Comprensione delle relazioni che intercorrono tra la matematica e le discipline
scientifiche;

· Saper unificare le conoscenze complessive acquisite nell'intero corso di studio
ricavandone una visione unitaria di affinità e differenze
                                   OBIETTIVI RAGGIUNTI . Fisica
Conoscenze 

· Saper leggere un testo fisico, conoscenza delle formule e tecniche di
risoluzione di problemi e quesiti;
· Percorso formativo dell'evoluzione della fisica dal XVII secolo, seguendo
il testo dì base;
Competenze

Conoscenze linguistico fisica nell'esposizione orale, che ha portato alcuni alunni ad una buona padronanza dei concetti e dei saperi, rispetto ai livelli di partenza. Mentre rimane per un gruppo di studenti una difficoltà di esposizione concettuale. I primi si attestano mediamente su livelli più che discreti, gli altri su livelli intorno alla quasi sufficienza.

Capacità
Le diverse strategie apportate durante l'anno scolastico alla didattica, l'impegno comune profuso in classe e gli stimoli introdotti, hanno fatto si che le capacità di alcuni allievi affiorassero in superficie. Mentre il resto della classe non ha colto a pieno questa opportunità perdendo una buona occasione. La classe è un po' lenta nell'apprendimento, questo ha creato un certo ritardo nei ritmi di lavoro e di conseguenza nel programma. Unita non per tutti ad una non sempre adeguata autonomia di studi a casa.

OBIETTIVI RAGGIUNTI . Matematica
      Conoscenze:  Analoghe a quelle dì Fisica
       Competenze: 
•
La conoscenza linguistico - matematica nell'esposizione orale, ha portato diversi alunni ad una buona padronanza dei concetti e dei saperi, rispetta ai livelli iniziali.Mentre rimane per qualche studente una difficoltà di esposizione concettuale.
Complessivamente la classe si attesta su livelli appena sufficienti.

       Capacità:     Analoghe a quelle di Fisica
Bibliografia :
· Matematica:   Moduli.Mat-Tomo C1/Analisi 1, Volume 3
                               di “Re Fraschini M.- Grazzi G.” Casa Editrice Atlas

· Matematica:   Moduli.Mat-Tomo C2/Analisi 2, Volume 3
                               di “Re Fraschini M.- Grazzi G.” Casa Editrice Atlas

· Fisica        :      Evoluzione della fisica 3 / Corso di fisica per il Liceo Scientifico 

                               Volume 3, di “Ostili M.- Parodi G.Paolo- Mochi Onori G.” 

                               Casa Editrice Paravia

Metodologia Bidisciplinare
· Attività didattica;

· Lezione frontale;
· Lezione dialogata;
· Lavoro in gruppo su alcune unità didattiche de! programma.
Strumenti :
Gli strumenti usati sono stati i libri di testo, fotocopie, consultazione di altri libri della biblioteca scolastica, videocassette di approfondimento in fisica.
Tempi :
II piano di lavoro è stato suddiviso in due quadrimestri, Si deve registrare che il tempo a disposizione del programma di fisica e matematica ha subito notevoli riduzioni riguardo a problemi bilaterali : come partecipazioni a convegni, conferenze, ed altre manifestazioni e soprattutto lentezza di apprendimento.

Valutazione :
La valutazione, ha tenuto conto dei risultati ottenuti dagli alunni sia negli esercizi svolti
in classe alla lavagna sia dell'interrogazione orale. Inoltre :
· Impegno più o meno costante dimostrato in classe;  

· Continuità di studio più o meno perseguito;
· Assenze registrate durante l'anno scolastico;
•
Nell'esposizione orale si è tenuto conto della fluenza del discorso e
dell'espressione linguistico -fisica e  linguistico -matematica.
Il tutto rispetto ad un livello di partenza. II profitto della classe è appena quasi discreto in Fisica e mediamente sufficiente in Matematica.

· Tipologia delle prove ;
Le verifiche sono state costanti nell'orale, per verificare il profitto dello studente. Si sono svolte mediante due interrogazioni per ogni periodo ad ogni alunno. Nelle interrogazioni orali, della durata di 20 minuti, si è attestata la preparazione di ogni studente nell'arco dell'anno. Ci sono state anche interrogazioni dal posto con domande mirate alla conoscenza dell'argomento.

Tra il primo e il secondo periodo, si sono svolte in classe, sia in matematica che in fisica un congruo numero di prove valide per lo scritto con risultati oscillanti a secondo dell'unità didattica affrontata. Si e anche lavorato per la preparazione alla seconda prova di Fisica in classe, con la risoluzione di alcuni quesiti d’esame,inoltre si è svolta anche nel primo periodo una simulazione di terza prova contenente due domande di fisica, il risultato della prova si attesta su voti mediamente sufficienti. La tipologia della prova, è stata di tipo B, a risposta aperta max. 8 righe. E' da registrare che per completare il piano di lavoro, mancano ancora diverse verifiche sia scritte che orali e parte del programma da espletare.
Linee generali dei programma di Matematica :
L'insieme dei numeri reali e funzioni numeriche:
· I limiti;
· Le funzioni continue; Le derivate; Studio di una funzione;
· Gli integrali;
· Calcolo di aree;
· Calcolo di volumi.
Linee generali del programma di Fisica :
· Elettrostatica;
· Campo elettrico;
· Potenziale elettrico;
· Corrente elettrica continua;

· Circuiti elettrici 

·  Magnetismo;
· Campi magnetici;
· Campi magnetici e correnti.

GUIDONIA 13 Maggio 2010                                                                 L’insegnante
LICEO SCIENTIFICO ETTORE MAIORANA:
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RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE V F

La classe si è mostrata sufficientemente interessata alle attività svolte in classe ed ha generalmente raggiunto gli obiettivi precedentemente individuati nella programmazione didattica iniziale.

Anche se in maniera personale e con la propria capacità di interazione nessuno studente ha mostrato scarso interesse per gli argomenti svolti. Quasi tutti i componenti della classe hanno dato un contributo positivo alle lezioni permettendo un maggiore approfondimento degli argomenti anche attraverso una loro analisi personale.

Possono quindi ritenersi sufficientemente positivi i risultati dell’intero anno scolastico, anche se costellato da momenti di maggiore difficoltà, come positivo può essere considerato il rapporto dell’insegnante con quasi tutti gli studenti.

ANNO SCOLASTICO 2009-2010

I.R.C.: NUCLEI TEMATICI  SVOLTI  NELLA CLASSE VF

NUCLEI TEMATICI:

· Interrogativi religiosi e le domande esistenziali che da essi derivano.

· Il senso della vita e della morte, dell’amore, della sofferenza, del futuro.

· Motivazioni della fede Cristiana in rapporto alle esigenze della ragione umana, ai risultati dello sviluppo scientifico e alla ricerca dei significati più rilevanti, per meglio riconoscere il ruolo del Cristianesimo nella crescita civile della società italiana ed europea.

OBIETTIVI IN TERMINI DI CONOSCENZE,COMPETENZE E CAPACITA’ .

· Acquisizione di un linguaggio appropriato per esprimere i concetti elaborati.

· Comprensione dei valori espressi nei nuclei tematici.

· Rielaborazione dei contenuti per passare gradualmente dal piano della conoscenza a quello della consapevolezza.

I.I.S. di Via Roma ,298

RELAZIONE FINALE CLASSE 5 F

Prof.ssa TRIPODI GRAZIA

LINGUA E LETTERATURA INGLESE

A.S. 2009/10

La classe V^ F è composta da 22 studenti che, dal un punto di vista degli apprendimenti , delle abilità raggiunte e della motivazione allo studio della lingua Inglese, risultano poco omogenei.

Sono stata nominata docente di questa classe all’inizio del loro terzo anno di liceo e sin dai primissimi giorni di scuola ho avuto modo di  notare che le loro capacità e conoscenze nella Lingua Inglese risultavano limitate ed incerte unitamente ad un metodo di studio poco efficace ed ad un impegno solo superficiale e discontinuo.

Durante il terzo anno di scuola superiore ho pertanto tentato di recuperare alcune delle strutture grammaticali fondamentali, di ampliare il lessico, di stimolare la produzione sia scritta che orale e di far loro acquisire un metodo di studio che potesse sortire risultati migliori.

Tuttavia, a  causa di un impegno discontinuo e di un interesse poco vivace nei confronti della letteratura, solo pochi alunni sono riusciti a recuperare alcune delle carenze di base e a fortificare le loro abilità di studio. Per gli altri alunni è stato molto difficile seguire il programma e spesso hanno dovuto far ricorso a puri esercizi mnemonici al fine di riuscire a sostenere interrogazioni in letteratura. Il loro studio è tuttavia sempre risultato appena sufficiente e i progressi sono stati limitati e lenti.

La stessa situazione si è presentata nel corso del quarto anno di Liceo ed anche quest’anno, malgrado gli sforzi notevoli da me compiuti al fine di recuperare le lacune lessicali , sintattiche e grammaticali, il livello medio  della classe, fatta eccezione per pochi casi, risulta appena sufficiente.

Vi si individuano  pertanto le seguenti fasce di livello:

un discreto numero di alunni risulta non pienamente sufficiente. Questi alunni hanno mostrato un impegno molto scarso e , alle carenze linguistiche, hanno sommato uno studio della letteratura insufficiente o puramente mnemonico.

Fascia appena sufficiente .Questa fascia presenta delle diversità, infatti mentre alcuni di questi alunni hanno cercato di impegnarsi in maniera più adeguata ottenendo risultati positivi rispetto alla situazione di partenza, altri hanno mostrato un impegno solo apparente cui hanno sommato uno studio superficiale  ed impreciso non riuscendo pertanto ad ottenere che risultati modesti e miglioramenti poco evidenti.

Un altro esiguo numero di alunni  ha lavorato senza dubbio con maggiore costanza e metodo ottenendo risultati quasi buoni ma ancora inferiori alle loro effettive potenzialità.

Infine un ristretto numero di alunni si è impegnato con costanza e metodo ottenendo risultati molto buoni.

Finalità

Le finalità per questo quinto anno di studio della  Lingua e Letteratura inglese sono state le  seguenti:

· Accrescere l’interesse per la letteratura Inglese stimolando il continuo confronto con quella italiana ed europea al fine di cogliere analogie e differenze legate alle vicende storiche, alla tradizione alla cultura dei vari popoli;

· Attraverso lo studio critico dell’autore e del suo pensiero stimolare il desiderio di leggere alcune delle opere trattate percepite dall’alunno come più vicine alla propria sensibilità o alle problematiche da lui maggiormente sentite

·  potenziare adeguati criteri di analisi e strumenti di giudizio critico che siano funzionali anche ad una lettura critica della realtà;

· Consolidare la conoscenza e la ricerca dei nessi esistenti tra i vari ambiti del sapere;

· Giungere ad una comprensione più ampia dei legami esistenti tra la letteratura, la realtà storica e sociale di un paese.

Metodologia

In classe la lezione è stata svolta sempre in lingua inglese, talvolta affiancandole una seconda spiegazione in italiano anche al fine di chiarire meglio i concetti più complessi. Frequente il richiamo a concetti e caratteristiche condivise dalla letteratura italiana ed europea come anche alla storia dell’arte attraverso le quali si è cercato di contestualizzare in maniera più ampia i fenomeni riscontrati nella letteratura inglese. 

Gli alunni sono stati sollecitati a prendere appunti durante le spiegazioni dell’insegnante ed a produrre mappe concettuali di sintesi laddove se ne ravvisasse la necessità.

Ciascun autore è stato ampiamente collocato nel periodo sia storico che sociale e letterario e sono stati spesso fatti confronti tra autori contemporanei o di periodi diversi al fine di stimolare l’interesse e l’abitudine al confronto critico ed autonomo.

Di ogni autore sono stati letti passi scelti proposti dal libro di testo o tratti da altri testi ma sempre in edizione integrale al fine di cogliere quelle differenze nel registro, nel lessico e nella sintassi diversamente non fruibili.

Ogni lezione è stata aperta da una breve sintesi relativa all’argomento della lezione precedente, per verificarne la comprensione globale e per conferire sempre un senso di continuità agli argomenti trattati. 

Macro-argomenti

· The Augustan age: general characteristics of the period

· D. Defoe : Robinson Crusoe

· J. Swift : Gulliver’s Travels and “a modest proposal”

· Sterne “ Life and opinions of Tristram Shandy”

· The Romantic age: general characteristics of the period

· The first  generation of Romantic poets : Wordsworth and Coleridge
· Mary Shelley : “Frankenstein”

· The Victorian age: historical, social  and literary context.

· C. Dickens: life and works (O.Twist )

· L. Stevenson: life and works (Dr Jekyll and Mr. Hyde )

· O.Wilde: life and works “The picture of Dorian Gray” , “The importance of being Earnest”

· The age of modernism: historical, social  and literary context

· Conrad: life and works “Heart of darkness”

· James Joyce: life and works “Dubliners”, “Ulysses”

· G. Orwell : life and works “Animal Farm” .

L.S.S.” E. MAJORANA “    GUIDONIA
CLASSE   V^  F
A.S. 2009/2010
MATERIA: STORIA  E  FILOSOFIA

DOCENTE: Eugenio Severi
PROFILO  DELLA CLASSE:
Gli  studenti provengono prevalentemente dal naturale  bacino d'utenza  della scuola, che è inserita  in  un contesto  socio-economico-culturale  di livello  medio.

La partecipazione alla vita scolastica è risultata  nella  norma  e sostanzialmente corretta, anche se in alcuni particolari momenti del percorso educativo è venuto a mancare quel particolare  entusiasmo che sarebbe auspicabile  in  una ottimale situazione  di crescila culturale e sociale.
I metodi  utilizzati sono stati quelli classici, cioè l'induttivo e il  deduttivo,  con esposizioni in  termini  diacronici, sincronici  e problematici.
Sono state utilizzate lezioni frontali, discussioni aperte e lezioni di scoperta.

OBIETTIVI DIDATTICI:   (Caratteri essenziali)
L'indirizzo  scientifico  dell’Istituto ripropone il legame fecondo  tra  scienza e tradizione  umanistica  del sapere.
Sono stati valorizzati  gli  aspetti di  scientificità anche  in queste  materie, potendo esse sussistere a diversi  livelli di  rigore, di  metodo e di elaborazione teorica.   Così interpretate le discipline  umanistiche, adeguatamente  articolate, hanno  lo scopo  di assicurare  l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per raggiungere una  visione  complessiva delle  realtà storico-filosofiche e degli sviluppi culturali delle società  umane.
OBIETTIVI  DELLA PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALE:
CONOSCENZE  (sapere):  Conoscenza dei testi degli  autori  più  importanti della Storia  e della  Filosofia  dalla  fine del XVIII sec. al XX  sec., storicamente inquadrati  in  rapporto con  quegli  aspetti socio-culturali  che li  hanno  affiancati e degli strumenti  metodologici basilari  per analizzare, come lettore autonomo e consapevole, testi di vario genere, utilizzando diverse tecniche dì interpretazione. Conoscenza  degli eventi storici  nelle loro cause,  nel loro sviluppo e nelle loro dimensioni  culturali,  sociali, civili, economiche.
COMPETENZE (saper fare):  Acquisizione di una  corretta terminologia per poter esprimere in  modo chiaro  i concetti  acquisiti.
Conseguimento  delle capacità  di cogliere, attraverso  i testi, l'evoluzione del pensiero dei  vari  autori e di  riportare le argomentazioni concettuali a riflessioni  di carattere generale.

Saper    ricostruire percorsi e tematiche partendo dalla trattazione di  materiale didattico attraverso composizioni  critiche   con la  molteplicità  delle aree culturali delle altre discipline.

Saper individuare le fonti documentali e distinguere le varie interpretazioni in merito alla tematica studiata.

Saper determinare il punto di vista dei  varie  filosofi e studiate su una specifica tematica e supportarlo con  fonti documentali.

CAPACITA'  (saper essere): Saper compiere autonomamente significative operazioni  interpretative su testi presi in esame.

Accrescere la sete di curiosità e il gusto per la ricerca personale.

Acquisizione di una disposizione intellettuale e di una certa personalità “critica” nei confronti delle varie ideologie filosofiche o politiche proposte.

Sviluppo e consolidamento del senso storico dell’alunno mediante una sempre migliore comprensione della faticosa conquista umana dei valori della democrazia: libertà, giustizia, tolleranza, solidarietà e in genere i diritti naturali dell’uomo.

Sviluppo del senso critico e autocritico.

OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE
CONOSCENZE:  Gli obiettivi cognitivi programmati nelle  due discipline sono stati conseguiti  a livelli diversi ;  a  seconda  delle capacità e dell’ impegno  individuale: cinque  studenti  hanno  raggiunto un grado  che,  per molti aspetti,  può essere considerato ottimale; un nutrito gruppo intermedio si distende lungo  parametri più  o meno soddisfacenti;  gli  altri  hanno raggiunto un grado di quasi accettabilità. Tutti, comunque  sono  in grado  di  ripercorrere  gli  eventì  più significativi  dell’800 e del 900  sia  a  livello  storico  che filosofico.
COMPETENZE:  Alla data della  stesura  del  presente  documento  lutti gli studenti  sanno  comporre  i  dati diacronicamente e sincronicamente; e sono  in  grado di  contestualizzare  nel  rispedivo  periodo le  singole ideologie filosofiche.
CAPACITA’:  Pei quanto riguarda gli obiettivi formativi della due disciplina, è da rilevare che l’impegno prodotto e la partecipazione al dialogo educativo degli alunni  hanno determinato livelli differenziati di  sviluppo,  che possono essere classificati  dall’accettabile all’ottimo.
Va pure evidenzialo  che tutti hanno consolidato un'apertura dialogica, capace di  oltrepassare gli steccati  ideologici  e di saper  problematizzare conoscenze e credenze con una  adeguata  flessibilità  del  pensare.
Globalmente gli  obiettivi  della  programmazione  iniziale sono  stati  conseguiti e, rispetto al  livello dì  partenza, gli studenti hanno  acquisito le fondamentali conoscenze dei contenuti, dei concetti, dei  principi, delle  teorie, degli  avvenimenti, dei termini e delle  procedure utilizzate.
Gran  parte degli  studenti  sono  in  grado di  utilizzare  le Ioro  conoscenze per produrre modelli,  fare  ipotesi  e verificarle;  sono  inoltre in possesso  di  capacità logiche e  critiche  proporzionalmente all'impegno profuso  nello studio e  nella partecipazione al dialogo.
Solo alcuni hanno evidenziato una conoscenza manualistica degli argomenti trattati, una capacità di esposizione formalmente corretta anche se non priva di qualche lieve imprecisione nell’uso dello specifico linguaggio storico-filosofico.
TESTI:

Storia:      DE LUNA:  Codice storia.   Ed. Paravia

Filosofia: FORNERO: Protagonisti e testi della filosofia,  Ed. Paravia

AREE TEMATICHE:

Storia: 1) La seconda rivoluzione industriale

             2) La prima guerra mondiale

             3) la rivoluzione russa

             4) Il dopoguerra in Europa

             5) Economia e società negli anno 30

             6) L’età dei totalitarismi

             7) L’Italia fascista

           8) La seconda guerra mondiale

             9) Il mondi diviso

           10) L’Italia del dopoguerra fino a “Tangentopoli”.

Filosofia:1) Kant

                 2) Idealismo tedesco

                 3) Marxismo

                 4) Antiidealismo: Herbart, Schopenhauer, Kierchegaard

                 5) Positivismo

                 6) Nietzsche

                 7) Il Pragmatismo

                 8) Croce e Gentile

METODOLOGIA:

Fondamentalmente è stata adottata la lezione frontale, rafforzata dall’utilizzo sistematico di testi e documenti.

Si è adottato decisamente e con coraggio il “metodo erotematico o socratico”.

VALUTAZIONE:

Per le verifiche è stato utilizzato sia il classico delle “interrogazioni”, sia prove scritte strutturate o semistrutturate (una a quadrimestre).

Sono stati stimolati anche gli approfondimenti personali.

L.S.S.  “ E. MAJORANA “  GUIDONIA
RELAZIONE FINALE DI STORIA   FILOSOFIA
CLASSE V F
E' una classe formata da 22 alunni. Si tratta di un insieme solo apparentemente omogeneo: le persone che lo compongono, difatti, sono fra loro molto diverse per capacità individuali e relativo profitto, anche se il livello culturale della compagine rimane complessivamente modesto. E' necessario sottolineare come la connotazione di fondo serva solo come visione d'insieme,  per cui è doveroso un discorso più dettagliato. Non mancano alunni ben dotati, che hanno ottenuto apprezzabili risultati nonostante qualche smagliatura nella preparazione, dovuta non solo ad una certa discontinuità didattica lungo il triennio, ma anche ai tradizionali e sempre deprecati tatticismi di alcuni studenti. Globalmente però la scolaresca, nonostante qualche assenza, ha seguito con interesse le lezioni fino al termine dell'anno scolastico. I programmi sono stati svolti in tutte le loro parti, programmate fin dall'inizio dell'anno scolastico, anche se, per mancanza di stimoli e di interessi particolari, gli approfondimenti interni  e  i   collegamenti   esterni   sono   rimasti   nell'ambito   di   una   quasi   compiacente superficialità.

Un piccolo numero di allievi non si è dimostrato partecipe ad alcune tematiche che sentivano lontano dalle proprie tendenze, manifestando modesto interesse ad incrementare la personale preparazione; nel complesso i componenti di questa classe hanno rivelato capacità discrete di analisi e di apprendimento, pur mostrando una certa difficoltà a sviluppare in maniera organica e rigorosa un discorso critico che andasse al di là degli schemi usuali.

Nonostante ciò l'atteggiamento generale è sempre stato corretto, rispettoso e disponibile ai fondamentali suggerimenti didattici, per cui, pur in  presenza di un quadro globalmente problematico, va comunque notato che l'impegno di molti  ha favorito un  regolare e costruttivo itinerario scolastico che ha aiutato i più ad affinare le capacità di base, altri a superare talune iniziali insicurezze connesse o al temperamento emotivo o a particolari situazioni esistenziali.

Concludendo con un giudizio più specifico sullo stato di preparazione della classe posso affermare che, nei termini e con le connotazioni già chiarite, gli studenti hanno realizzato livelli di approfondimento e di rendimento certamente diversi in rapporto all'impegno di lavoro  e  alle  personali  capacità  logico-espositive,  ma  che  nel  complesso  possono  essere considerati soddisfacenti.

Roma 1/05/2010
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Allegato B :  Simulazioni di terza prova

Vengono, di seguito, trascritte le domande contenute nelle due simulazioni della terza prova, poste dalle varie discipline.
Liceo Scientifico Statale

 liceo scientifico statale "E. majorana"
Via Roma, 298   00012 Guidonia Montecelio - RM
A.S. 2009 – 2010               3° Prova,   Martedi,15 Dicembre 2009: Materie: 

Arte: 1 =>        Argomenta gli aspetti artistici che caratterizzano la pittura           Realista di metà “800.
Arte: 2  =>       Analizza l’opera proposta “ La libertà che guida il popolo” di  Delacroix, rilevando la sua appartenenza al romanticismo e le novità iconografiche.

Inglese: 1 =>   Explain why T. Gray can be considered an Early Romantic  poet giving details about his Elegy.

Inglese: 2 =>   Make a comparison between the two characters: “Gulliver”   and “ Robinson”

Fisica: 1 =>  Come varia il campo elettrico in una sfera di raggio R  uniformemente carica? 

Fisica:  2 =>   Dimostra, applicando il teorema di Gauss che il campo elettrico di una lastra carica è uniforme e proporzionale alla sua densità di carica.

Biologia:       1 =>  Indica quali funzioni svolge il sistema nervoso autonomo  e come viene suddiviso in base alle attività che induce  nell’organismo.

Biologia:       2 => Spiega cosa sono e come funzionano i ricettori sensoriali

Filosofia:  1 => Perché nell’ambito del Romanticismo si possono riscontrare varie “ambivalenze”?

Filosofia:  2 => Quali sono i caratteri fondamentali della filosofia idealistica?         
Liceo Scientifico Statale
liceo scientifico statale "E. majorana"
Via Roma, 298   00012 Guidonia Montecelio - RM
A.S. 2009 - 2010 3° Prova, Lunedì 12 Aprile 2010: Materie: 

Inglese: 1                   =>Talk about the influence had on the life and works  of  O.Wilde.

Inglese: 2                    => The different meaning and role of imagination in the Romantic poets Wordsworth and Coleridge.

Storia: 1                => Quali furono I primi atti compiuti dal fascismo (1922) e dal nazismo (1933) appena conquistato il potere?

Storia:2                 =>  Quali furono i due blocchi politici del “ muro contro muro” alla vigilia della guerra civile spagnola?E da chi furono rispettivamente aiutati durante la guerra?

Latino:1            => In cosa consistel’apologetica nella letteratura cristiana antica latina e quali sono i principali apologeti latini?

Latino:2                  =>     Sintetizza il contenuto e il significato della “ bella fabella” di Amore e Psiche contenuta nelle metamorfosi di Apuleio.

Scienze della Terra:1      =>  Quello dei silicati è il gruppo di minerali più  diffuso nella litosfera. Qual è la loro struttura fondamentale? Cosa si intende per fillosilicati?

Scienze della Terra: 2 =>    Illustra l’esperienza di Foucault.

Chimica: 1                  => Descrivi le proprietà fisiche degli alcani

Chimica: 2                 => Descrivi il modello a orbitale del benzene.
IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Il Preside
	Prof.ssa  Adelaide Iula Perilli 
	

	Italiano e Latino


	Prof.ssa     Elena        Conti
	

	Lingua e Lett. Inglese
	Prof.ssa    Grazia     Tripodi
	

	Storia e Filosofia
	Prof.         Eugenio   Severi
	

	Matematica e Fisica
	Prof.         Mauro     Fioretti
	

	Storia dell’Arte
	Prof.ssa   Antonina  Coppola
	

	Biologia e Chimica 
	Prof.ssa   Rita         De Santis 
	

	Scienze della Terra
	Prof.        Marco     Giardini
	

	I.R.C.
	Prof.ssa  Franca    Pecoraro 
	

	Educazione Fisica
	Prof.ssa  Marta     Mei
	


                                                  Guidonia, 15 maggio 2010

Coordinatore C.d.C.                                                            Il Dirigente Scolastico

………………………                                            ………………………………

Prof. Mauro Fioretti                                                          Prof.ssa Adelaide Iula Perilli
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